
 

 

I voli della Carpocapsa sono iniziati 

Questa settimana si sono osservate sul conoide di Ponte in Valtellina le prime catture di adulti di Carpocapsa 

con le trappole traptest, specialmente in alcune zone storicamente predisposte ad attacchi. Le sommatorie 

termiche vanno da circa 140 gradi giorno dei frutteti dell’alta valle (stazione Cologna) ai circa 150 gradi giorno 

di Ponte in valtellina-200 gradi giorno ed oltre in bassa valle. Ci troviamo pertanto nelle zone precoci all’inizio 

del volo. Si consiglia, aspettando che ci sia una finestra di bel tempo, di effettuare un intervento con prodotti 

ovo-larvicidi, a partire dalla prossima settimana ed entro fine settimana (indicativamente 17-18 maggio) 

nelle zone precoci, mentre è possibile aspettare qualche giorno in più (fine settimana prossima-inizio di 

quella successiva, indicativamente entro il 20-22) nelle zone tardive e quelle a quote più alte (alta valle). In 

questa fase sono consigliati clorantraniliprole (Coragen, Voliam), oppure tebufenozide (Mimic ecc.), unico 

vero e proprio regolatore di crescita IGR (in particolare MAC, acceleratore della muta), consentito dai 

disciplinari di produzione integrata. Aspettando qualche giorno in più si può usare spinetoram (Delegate 

WDG, ultimo anno di utilizzo). 

Per le strategie biologiche, si consiglia di intervenire per tempo stabile utilizzando formulati a base di virus 

della granulosi (Madex), che deve essere presente sulla vegetazione prima della fuoriuscita delle larve, e poi 

laddove possibile, applicare i diffusori del disorientamento a partire da metà-fine giugno. Aspettando 

qualche giorno in più si consiglia invece di effettuare un insetticida a base di spinosad (Laser). 
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